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PRESENTAZIONE 

 
Con il presente volume intendiamo fornire un quadro completo ed aggiornato 
della disciplina del contratto di agenzia, che consenta al lettore di orientarsi 
in una materia complessa e in continua evoluzione, sia a livello legislativo 
che giurisprudenziale. 

Nell’ottica di fornire uno strumento operativo a chi deve affrontare a livello 
negoziale e/o giudiziario le problematiche del contratto di agenzia, abbiamo 
concentrato la nostra attenzione sulle questioni più frequentemente oggetto di 
controversia, cercando di dare – ove possibile – delle risposte concrete che 
possano servire da orientamento al lettore. Ovviamente, non è sempre possi-
bile giungere a conclusioni sicure, soprattutto riguardo ad alcune questioni 
critiche per le quali la scelta tra le differenti soluzioni interpretative implica 
valutazioni necessariamente soggettive. E’ quindi inevitabile che il libro e-
sprima sui vari argomenti trattati la posizione personale dell’autore (che si è 
cercato di coordinare, nei limiti del possibile con le posizioni dei co-autori). 
Al tempo stesso, l’analisi approfondita della giurisprudenza, facilitata dalla 
disponibilità (sulle banche dati di giurisprudenza) del testo per esteso della 
maggior parte delle sentenze di Cassazione ha consentito di fornire un qua-
dro il più possibile oggettivo degli attuali orientamenti giurisprudenziali.  

Nel delimitare la materia, abbiamo cercato di coprire anche una serie di con-
tratti che, pur rientrando nell’alveo dell’agenzia, hanno caratteristiche molto 
particolari, tali da giustificarne un’analisi specifica, come i contratti con 
promotori finanziari, con gli agenti incaricati delle vendite dirette e gli agenti 
in attività finanziaria. Sempre in tale ottica, abbiamo ritenuto necessario de-
dicare un capitolo agli aspetti fiscali, troppo spesso trascurati, che invece ri-
vestono un’importanza fondamentale. 

Il volume costituisce l’opera collettiva di quattro autori: Giampiero Bonda-
nini ha redatto i capitoli 11-13, Federico Squassi i capitoli 8-10, Giulio Flo-
ridia il capitolo 14, mentre Fabio Bortolotti ha redatto i restanti capitoli ed 
ha curato la realizzazione complessiva della pubblicazione. Nonostante la 
suddetta ripartizione dei compiti, abbiamo cercato di coordinare i rispettivi 
contributi, in modo da giungere, nei limiti del possibile, a soluzioni condivise 
sugli aspetti più critici. 

La presente opera costituisce il primo volume di un Manuale di diritto della 
distribuzione (il cui secondo volume tratta principalmente del contratto di 
concessione di vendita e del contratto di franchising), con il quale intendiamo 
offrire ai lettori un quadro complessivo della materia della distribuzione sia 
a livello interno che internazionale. Nel ripartire la materia tra i due volumi 
abbiamo cercato di concentrare tutta la trattazione del contratto di agenzia 



PRESENTAZIONE VI 

in questo primo volume, con una sola eccezione, e cioè la materia dei con-
tratti internazionali, che abbiamo preferito affrontare in un singolo capitolo 
– onde evitare inutili ripetizioni – per tutti i contratti di distribuzione, alla fi-
ne del secondo volume. 

Nella realizzazione del volume è stato fornito un contributo essenziale dal 
dott. Roberto Salini, in particolare per quanto riguarda le ricerche di giuri-
sprudenza e la messa a punto finale del testo, al quale va un caloroso ringra-
ziamento. 

 

Torino, marzo 2007 

 

Fabio Bortolotti - Giampiero Bondanini - Giulio Floridia - Federico Squassi 
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